
Ciao	a	tutti													

Il	mio	nome	Bondarenko	Pavlo	ho	17	anni	e	sono	
il	terzo	di	una	famiglia	di	5	figli.		

Sono	 venuto	 in	 Italia	 10	 volte,	 dal	 2001	 quando	
avevo	 6	 anni	 ed	 ero	 piccolo	 e	 magro,	 ora	 sono	
piuttosto	robusto.	

Scusate	se	leggo	ma	quello	che	sto	dicendo	prima	
scritto	in	ucraino	poi	in	italiano.	

La	mia	prima	volta	che	sono	venuto	in	Italia,	non	conoscevo	l’Italiano,	ma	dopo	una	settimana	già	
avevo	 imparato	 qualche	 parola	 e	 potevo	 rispondere	 a	 piccole	 domande,	 e	 quando	 non	 sapevo	
farmi	capire	chiedevo	sempre	così	ho	imparato	tante	parole	ed	io	sentivo	una	grande	gioia	quando	
riuscivo,	nonostante	che	le	nostre	lingue	sono	tanto	diverse,	a	trasmettere	e	ad	avvertire	le	nostre	
sensazioni	 e	 poi	 più	 avanti	 anche	 il	 nostro	 affetto,	 e	 quando	 non	 si	 riusciva	 con	 le	 parole,	
riuscivamo	con	gli	sguardi	e	con	il	cuore.	

La	famiglia	che	mi	ospita	mi	ha	sempre	trattato	come	un	loro	figlio.	

Oltre	al	mangiare	che	è	sempre	molto	buono	e	soprattutto	tanto,	mi	hanno	fato	vedere	tante	cose	
belle	dell’Italia,	il	mare,	le	montagne,	i	laghi,	parchi	giochi,	parchi	con	animali.	

I	loro	figli	Luca	e	Mauro	anche	se	molto	più	grandi	di	me,	mi	facevano	sentire	un	fratello	minore	e	
con	 felicità	 giocavano	 con	me,	 e	 quando	 andavano	 a	 trovare	 amici	 e	 fidanzate	molte	 volte,	mi	
portavano	con	loro.		

In	Italia	ho	conosciuto	tante	persone	e	trovato	tanti	nuovi	amici,	anche	quando	andavo	all’oratorio,	
non	mi	sono	mai	sentito	straniero.	

La	 mia	 famiglia	 italiana	 parlava	 con	 la	 mia	 famiglia	 ucraina	 prima	 con	 il	 telefono	 poi	 ora	 con	
internet	ed	io	faccio	da	interprete.	

E’	stato	bello	vedere	la	mia	famiglia	Italiana	che	si	sforzava	di	parlare	ucraino	ed	io	ho	cercato	di	
far	imparare	un	po’	di	parole	ucraine	ma	il	risultato	è	sempre	stato	un	grande	disastro	e	finivamo	
sempre	con	delle	grandi	risate.	

I	periodi	che	ho	passato	in	Italia,	l’associazione	li	chiama	per	risanamento,	perché	dagli	esami	fatti	
con	le	orine,	diminuisce	anche	del	50	per	cento	il	cesio	137	che	il	mio	corpo	ha	assorbito,	io	non	so	
se	questo	ha	portato	a	me,	beneficio,	di	sicuro	è	che	io	sto	bene,	mentre	nel	mio	paese	ci	sono	tanti	
bambini	e	giovani	ammalati.		

Penso	che	i	periodi	passati	 in	 Italia	mi	abbiano	aiutato	anche	a	fare	scelte	 importanti,	da	piccolo	
non	mi	piaceva	studiare,	ora	faccio	molto	volentieri	primo	anno	università	agraria.	



Un	grande	grazie	a	tutti	i	membri	dell’associazione	che	si	preoccupano	non	solo	di	farci	arrivare	in	
Italia	ma	anche	di	non	farci	sentire	tanto	la	nostalgia	di	casa,	le	manifestazioni	che	organizzano	ci	
permettono	di	incontrare	altri	bambini	ucraini	e	possiamo	parlare	la	nostra	lingua.	

Da	qualche	hanno	la	mia	famiglia	Italiana	ospita	anche	2	dei	miei	fratelli	minori,	Edik	di	10	anni	e	
Samuil	di	12	anni,	e	quest’anno	ci	siamo	tutti	e	tre.	

Scherzando	la	mia	famiglia	italiana	dice	che	non	ci	ospiterà	più,	perché	abbiamo	imparato	giochi	
Italiani,	a	carte	e	ha	tombola	e	vinciamo	sempre	noi,	chissà	se	siamo	proprio	così	bravi.	

I	giorni	che	ho	passato	 in	 Italia	sono	sempre	stati	molto	felici	e	ho	sempre	 imparato	cose	nuove,	
quando	torno	in	Ucraina,	sono	contento,	perché	torno	dai	miei	genitori	e	dai	miei	fratelli,	ma	lascio	
sempre	un	pezzo	di	cuore	alla	mia	famiglia	Italiana	anche	perché	quando	ci	salutiamo,	vedo	i	loro	
occhi	lucidi.	

Ciao	Italia	ciao	tutti	italiani	che	mi	conoscono	e	tante	grazie	di	avermi	aiutato	a	crescere	con	tanto	
reciproco	amore.	

Castellanza	17	agosto	2011	

	


